
IV Domenica Tempo ordinario - Anno A  
 

In quel tempo, vedendo le folle, Gesù salì 

sul monte: si pose a sedere e si avvicinaro-

no a lui i suoi discepoli. Si mise a parlare e 

insegnava loro dicendo: «Bea� i poveri in 

spirito, perché di essi è il regno dei cieli. 

[...]». 
 

Abbiamo davan� parole abissali, delle 
quali non riusciamo a vedere il fondo, le 
più alte della storia dell’umanità (Gandhi).  
È la prima lezione del maestro Gesù, all’a-
perto, sulla collina, il lago come sfondo, e 
come primo argomento ha scelto la felici-
tà. Perché è la cosa che più ci manca, che 
tu& cerchiamo, in tu& i modi, in tu& i 
giorni. Perché la vita è, e non può che es-
sere, una con�nua ricerca di felicità, per-
ché Dio vuole figli felici. Il giovane rabbi 
sembra conoscerne il segreto e lo riassu-
me così: Dio regala gioia a chi produce 
amore, aggiunge vita a chi edifica pace.  
Si erge controcorrente rispe.o a tu& i 
nuovi o vecchi maestri, quelli affascina� 
dalla realizzazione di sé, ammalia� dalla 
ricerca del proprio bene, che riferiscono 
tu.o a sé stessi. Il maestro del vivere 
me.e in fila poveri, mi�, affama�, gente 
dal cuore limpido e buono, quelli che si 
interessano del bene comune, che hanno 
gli occhi negli occhi e nel cuore degli altri.  
Giudica� perden�, bastona� dalla vita, e 
invece sono gli uomini più veri e più liberi. 
E per loro Gesù pronuncia, con monotonia 
divina, per ben nove volte un termine 
�pico della cultura biblica, quel “bea�” 
che è una parola-spia, che ritorna più di 

110 volte nella Sacra Scri.ura. Che non si 
limita a indicare solo un’emozione, fosse 
pure la più bella e rara e desiderata.  
Qualcosa forse del suo ricco significato 
possiamo intuirlo quando, aprendo il 
libro dei Salmi, il libro della nostra vita 
ver�cale, ci imba&amo da subito, dalla 
prima parola del primo salmo, in quel 
“beato l’uomo che non percorre la via dei 
criminali”. 
Illuminante la traduzione dall’ebraico che 
ne ricava A. Chouraqui: “beato” significa 
“in cammino, in piedi, in marcia, avan� 
voi che non camminate sulla strada del 
male”, Dio cammina con voi. Bea�, avan-
�, non fermatevi voi os�na� nel proporvi 
gius�zia, non lasciatevi cadere le braccia, 
non arrendetevi. Tu che costruisci oasi di 
pace, che preferisci la pace alla vi.oria, 
con�nua, è la via giusta, non � fermare, 
non deviare, avan�, perché questa strada 
va diri.a verso la fioritura felice dell’es-
sere, verso cieli nuovi e terra nuova, fa 
nascere uomini più liberi e più veri. 
Gesù me.e in relazione la felicità con la 
gius�zia, per due volte, con la pace, la 
mitezza, il cuore limpido, la misericordia. 
Lo fa perché la felicità è relazione, si fon-
da sul dare e sul ricevere ciò che nutre, 
cura, custodisce, fa fiorire la vita. E sa 
posare una carezza sull’anima. E anche a 
chi ha pianto molto un angelo misterioso 
annuncia: Ricomincia, riprendi, il Signore 
è con te, fascia il cuore, apre futuro. 
Tu occupa� della vita di qualcuno e Dio si 
occuperà della tua. 
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I RITI DI COMUNIONE - COME VIVERLI BENE? 
I “Ri� di Comunione” iniziano con l’invito del celebrante a pregare insieme il “Padre 

nostro”. Siamo tu& i piedi. Anche le mani aperte, in segno di disponibilità e fiducia, ci 
possono aiutare a dire bene questa preghiera. 
Poco dopo il celebrante può (è un rito facolta�vo) invitare a scambiarci il segno della 
pace. In questo periodo preferisco con�nuare ancora per un po’ a scambarci semplice-
mente un saluto di pace. 
Dopo la preghiera “Agnello di Dio…”, il sacerdote presenta il Pane eucaris�co dicendo: 
Ecco l’Agnello di Dio [...]. A questo punto il suono della campanella ci ricorda che tocca 
a noi ‘muoverci’. Ci si me.e in fila per ricevere il Cor-
po di Cristo. Quando arrivi davan� al sacerdote, hai 
due modi per ricevere la par�cola consacrata: o sulle 
mani o sulla lingua. Se accogli Gesù sulle mani, guar-
da all’immagine qui a fianco. La mano sinistra aperta 
sta sopra (non in parte!) alla mano destra (anch’essa 
aperta). Quando il sacerdote depone l’os�a consa-
crata � dice: “Corpo di Cristo” e tu rispondi 
“Amen!” (non ‘grazie!’, quello lo dirai dopo!). 
“Amen” è una parola ebraica che vuol dire: “Certo!”, “Sicuro!”, “E’ vero!”, “Così è!”. 
Poi davan� al sacerdote o leggermente accostato alla fila (prima comunque di tornare 
al posto!!!) prenderai la par�cola con la mano destra (che stava so.o l’altra mano), la 
mangerai e farai un piccolo inchino. Ora è il momento di inginocchiarsi con gli occhi 
chiusi e stare un a&mo in silenzio per “comunicare” al Signore Gesù le tue richieste, i 
tuoi ringraziamen�, la tua lode. Quando il sacerdote dirà “Preghiamo” per l’ul�ma 
orazione, tu immagina di me.ere sull’altare le tue preghiere. Insieme a quelle di tu.a 
l’assemblea saranno raccolte e presentate al Signore proprio con l’ul�ma preghiera del 
sacerdote. 



DOMENICA 29 GENNAIO  verde 

 

� IV DOMENICA TEMPO ORDINARIO 
 

Sof 2,3; 3,12-13; Sal 145; 1Cor 1,26-31; Mt 5,1-12a 

Beati i poveri in spirito 

70a Giornata mondiale dei malati di lebbra 

Ore 9,15: catechesi ragazzi (oratorio e saletta parrocchiale) 

Ore 10,30: S.Messa (def. Pierina e Eugenio Bellini) 

Ore 14,00-20,30: conclusione corso fidanzati (oratorio) 

Ore 20,30: S.Messa (per la Comunità) 

LUNEDÌ 30 GENNAIO   verde 

Eb 11,32-40; Sal 30; Mc 5,1-20 

Rendete saldo il vostro cuore, 
voi tutti che sperate nel Signore 

Ore 7,10: Buongiorno Gesù (cappellina) e colazione in oratorio 

Ore 16,30: S.Messa in oratorio (def. Angelini Delfino) 

Ore 20,30: Gruppo Liturgico (oratorio) 

MARTEDÌ 31 GENNAIO   bianco 

 

San S. Giovanni Bosco - memoria 
Eb 12,1-4; Sal 21; Mc 5,21-43 

Ti loderanno, Signore, quelli che ti cercano 

Pulizia della chiesa (gruppo RATA)  

Ore 7,10: Buongiorno Gesù (cappellina) e colazione in oratorio 

Ore 8,30: S.Messa in cappellina (def. Miglio Francesco, nel trigesimo della morte) 

Ore 20,30: 1^ incontro di formazione biblica (chiesa di San Lorenzo) 

MERCOLEDÌ 1 FEBBRAIO  verde 

Eb 12,4-7.11-15; Sal 102; Mc 6,1-6 

L’amore del Signore è da sempre 

Ore 15,30: gruppo Ponte (Rovetta) 

Ore 17,30: S.Messa in cappellina (fam. Ranza Vincenzo e Giacomina) 

Ore 20,30: catechisti di 4a elem. dell’Unità Pastorale (oratorio) 

GIOVEDÌ 2 FEBBRAIO   bianco 
PRESENTAZIONE DEL SIGNORE - festa 

Ml 3,1-4; Sal 23; Eb 2,14-18; Lc 2,22-40 

Vieni, Signore, nel tuo tempio santo 

Ore 16,00: catechesi ragazzi 

Ore 17,30: S.Messa in cappellina (Scandella Luigia) 

VENERDÌ 3 FEBBRAIO   verde 

Primo venerdì del mese 

S. Biagio - memoria 
Eb 13,1-8; Sal 26; Mc 6,14-29 

Il Signore è mia luce e mia salvezza 

Ore 15,00: adorazione eucaristica in cappellina e preghiera dei vespri alle 17:00 

Ore 17,30: S.Messa in cappellina (def. Savoldelli Luigi) 

Ore 20,00: prove del coro 

Ore 20,30: Consglio Parrocchiale per gli Affari Economici (saletta parrocchiale) 

SABATO 4 FEBBRAIO   verde 

Eb 13,15-17.20-21; Sal 22; Mc 6,30-34 

Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla 

Messa vespertina della domenica: 

Ore 18,00: S.Messa (def. Angelini Antonio / def. Bellini Severo nel trigesimo della 

morte) 

DOMENICA 5 FEBBRAIO  verde 

� V DOMENICA TEMPO ORDINARIO 
Is 58,7-10; Sal 111; 1Cor 2,1-5; Mt 5,13-16 

Il giusto risplende come luce 

Ore 9,15: catechesi ragazzi (oratorio e saletta parrocchiale) 

Ore 10,30: S.Messa (per la Comunità ) 

Ore 20,30: S.Messa (def.  Bellini Severo) 




